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Interpreta a Parigi 
"Un mondo nuovo » di De Sica 

CHRISTINE 
FRA TEATRO 

E CINEMA 

Con il concorso organizzato da l la ;RAI 

PARIGI, 19 
Christine Delaroche si è ammalata d'itterizia durante le 

riprese di Un mondo nuovo, il film che Vittorio De Sica sta 
realizzando attualmente a Parigi, e che narra le delicate e 
dolorose vicende sentimentali di due giovani, un fotografo e 
una studentessa di medicina. Protagonista maschile è Nino 
Castelnuovo. Christine Delaroche è stata scelta da De Sica fra 
ceri tàmia di aspiranti. 

< Veramente io non sono la debuttante tipo », spiega Chri­
stine Delaroche: « Ho cominciato a lavorare alla televisione con 
Claude Barba, che mi ha dato una parte in Belphégor, insieme 
con Juliette Greco. René Dary e Yves Régnier ». Christine 
ha poi cominciato a lavorare in teatro, e questo spiega l'itte­
rizia. Per alcuni giorni infatti ella si è sottoposta a un'atti­
vità molto faticosa: la sera interpretava in teatro, alternativa­
mente. L'uccello della felicità e // terzo testimone, e da mez­
zanotte alle sette della mattina « girava » con De Sica. A chi 
le chiedeva che effetto facesse interpretare un film diretto 
dal regista italiano. Christine ha risposto di sentirsi piena­
mente a suo agio. De Sica sa dirigerla in modo assai efficace. 
e commenta con brevi parole, come « bene » o e molto bello » 
ogni scena da lei interpretata. Christine Delaroche non disco­
nosce però di aver avuto una grande fortuna nell'essere stata 
prescelta da De Sica. Ella così racconta l'« esame » sostenuto 
davanti al regista italiano: « Avevo sentito dire che Vittorio 
De Sica cercava in tutta la Francia una giovane attrice per 
il suo film. Mi sono presentata perchè spinta da alcuni amici. 
e cominciai il provino. Dopo qualche minuto De Sica mi fece 
fermare. Pensavo che ogni speranza fosse ormai da abbando­
nare, ma mi sbagliavo: era esattamente il contrario ». 

Christine Delaroche non ama la definizione di vedette, che 
< non significa molto ». e tanto meno quella di « stellina ». 
che è ormai superata. Ella si ritiene una giovane attrice agli 
esordi, che studia per perfezionarsi e che ha avuto la fortuna 
di interpretare, appena agli inizi della carriera, un film im­
portante. Christine Delaroche. che aveva cominciato ad ap 
prendere recitazione mentre era ancora allieva di psicologia 
alla Sorbona, è iscritta al Conservatorio di arte drammatica. 

(Nella foto: Christine Delaroche e Nino Castelnuovo). 

« Prima» dell'opera 
«Caterina 

Ismailova» 
a Leningrado 

LENINGRADO. 19. 
L'opera Caterina Ismailova di 

Dimitri Sciostakovic e stata pre­
sentata per la prima volta a Le­
ningrado. Alla rappresentazione. 
che ha avuto un grandissimo suc­
cesso. era presente l'autore. 

In tournée 
nell'URSS 
l'orchestra 

di Cleveland 
MOSCA. 19. 

Neella sala del Conservatorio 
di Mosca ha debuttato l'Orche 
stra sinfonica di Cleveland, pri 
ma orchestra americana in tour­
née nell'URSS, nel quadro degli 
scambi culturali tra Stati Uniti 
e Unione So\ ietica. 

scatta 
la prima « 
Un « bombardamento » di 44 canzoni attraverso 
tre trasmissioni giornaliere per un periodo di 
due mesi - Si punta a rivalutare la melodia? 

Questa mattina alle ore 8,15, 
sul Programma nazionale ra­
diofonico, verrà dato il < via > 
a Un disco per l'estate, l'or­
mai notissimo concorso aperto 
a tutti i radioascoltatori e te­
lespettatori. Altre due tappe 
giornaliere del concorso si a-
vranno alle 11.05 e alle 16,15 
sulle stazioni del Secondo; e, 
come oggi, accadrà tutti i gior­
ni (con la sola eccezione delle 
domeniche, nelle quali verran­
no osservati « turni di riposo ») 
fino al 31 maggio. Si apre in 
questo modo la « battaglia > 
della canzone estiva, che lo 
scorso anno vide, con più di 
300 canzoni « lanciate » sul 
mercato, una autentica infla­
zione. La radio presenterà 
complessivamente 44 canzoni. 
tra le quali verranno scelte 
le 20 finaliste con una duplice 
votazione: quella degli ascolta­
tori. che si serviranno per e-
sprimere il loro giudizio di nor­
mali cartoline postali, e quelle 
di 21 giurie di cinquanta mem­
bri ciascuna, tutti scelti tra gli 
abbonati alle radiodiffusioni. 
Tra tutti coloro che invieran-
no le cartoline, entro il 4 giu­
gno, saranno estratti a sorte 
cinque gettoni d'oro del peso di 
500 grammi ciascuno. 

Molto più ricco sarà notevol­
mente il bilancio delle case di­
scografiche alle quali, come se 
non bastassero i « servigi » resi 
giorno per giorno, la RAI « pre­
sta » i propri microfoni per 
commerciale. 

Quarantaquattro te canzoni. 
quarantaquattro anche i can­
tanti: accanto a veterani come 
Claudio Villa. Tony Dallara. 
Domenico Modugno. Johnny 
Dorelli, Betty Curtis e Ornella 
Vanoni. scendono in campo an­
che i portabandiera della mio 
ve generazioni, che tentano la 
clamorosa affermazione: Iva 
Zanicchi. Peppino Gagliardi, O-
rietta Berti, Salvatore Vinci-

LE CANZONI 
Questo è l'elenco degli inter­

preti e dei motivi partecipanti 
al concorso « Un disco per la 
estate: Mario Abbate: Slandu-
line 'e lacreme: Nicola Arigliano: 
Le mie vacanze con Laura: Nel­
la Bel loro: Stasera partirò; Oriet­
ta Berti: Tu sei quello; Paola 
Bertoni: Un gioco d'estate: Fred 
Bongusto: // mare: Lalla Ca­
stellano: Felici fino a quando: 
Betty Curtis: Ave Maria di peri­
feria: Tony Dallara: Si chiama-
va Lucia: Evi Damiano: lo lo so: 
Tony Del Monaco: Tu non po­
trai: Noris De Stefani: La-Lalala: 
Peppino di Capri: La lunga stra­
da; Armando Dolcetti: La spiag­
gia sarà vuota: Pino Donaggio: 
Pensa solo a me: Johnny Dorel­
li: Probabilmente: Nico Fidenco: 
La voglia di ballare: Jimmy 
Fontana: Il mondo: John Fo-
sler: E' solo un giorno; Peppi­
no Gagliardi: Innamorarmi di 
te: Sandro Gerardi: Un volto di 
angelo; Isabella Iannetti: Sono 
tanfo innamorata; Gianni I.a-
commare: Bellissima; Le Ami­
che: Divertiamoci; Claudio Lip 
pi: Come mai come mai; Little 
Tony: Viene la notte: Loulselle: 
Andiamo a mietere il grano: An­
na Marchetti: Più di ieri: Do­
menico Modugno: Come si fa 
a non volerti bene: Annamaria 
Pense: Tu devi capire: Quar­
tetto Cetra: Se fossi Giulio Ver-
ne: Memo Remigi: Innamorali 
a Milano: Tony Rossi: Non ae­
ri piangere: Gianni Sanjust: Ti 
scorderai di me: Gesy Sebena: 
Il bwlietto: Franca Siciliano: 
Tuffa l'estate: Bobby Solo: Quel-
io sbaalwto: Franco Talò: Quan­
do terrai per il tuo perdona; 
Franco T0771: / tuoi occhi verdi: 
Ornella Vanoni: Caldo: Claudio 
Villa: Sifulina: Salvatore Vin 
riguerra: Niente reitera: Iva 
7anirchi: Accarezzami amore; 
Mario Zelinotti: Lei dice. 

URSS 

Prodotti a Mosca 

45 film nel '65 
MOSCA. 19 

. « Quarantacinque film, oltre un terzo del­
l'intera produzione cinematografica sovieti 

I ca. usciranno quest'anno dagli stabilimenti 
Ideila " Mosfilm " » - ha detto il direttore 
[ Vladimir Sunn ad una conferenza stampa. 

Fra gli sviluppi più importanti avutisi nel 
I cinema sovietico in questi anni. Surin ha 
(citato in particolare il maggior numero di 
(film prodotti, un vivo interesse dei registi 
[per temi di attualità e. infine, il forte af 
I flusso di giovani talenti 
I Egli ha presentato ai giornalisti i registi 
JAlexander Alov e Vladimir Naumov (gli 
|autori di e Pace a chi entra ») che stanno 
[girando il Bruifo aneddoto di Dostoievski. 
{Igor Talankin. che tra breve inizierà la lavo 
[razione del film di coproduzione sovietico 
[americana Incontro su un lontano meridiano. 
(tratto dal romanzo di Wilson, l'attrice Ta­

tjana Samoilo\a. che interpreterà la parte di 
Anna Karenina in una riduzione per lo 
schermo del romanzo di Tolstoi che sarà 

| diretta da Alexander Zarkhi 
Fra i nuovi film ora in lavorazione del 

registi della generazione più anziana. Surin 
ha citato Fasciamo di Mikhail Rumiti. la 
riduzione cinematografica del romanzo di 
Snnonov Aon prono soldati nati, che sarà 
diretto da Alexander Stolper. e un Min 
storico di' Grigori Roscial su Carlo Marx. 

Bonn 

Gli spettacoli per 

e Italia a Monaco 
BONN. 19 

Nell'ambito della settimana internaziona 
le L'Italia a Monaco, che verrà inaugurata 
ufficialmente il IO maggio, il programma 
prevede anche numerose manifestazioni cui 
turali 

Dal 7 al Ifi maggio saranno presentati, al 
Muenchncr Stadt Muscum. capolavori della 
cinematografia italiana: il giorno 8 maggio. 
il coro dell'Accademia filarmonica romana 
darà un concerto nella Herkulessaal Der 
Residcnz: il giorno 9. nella sala dei con 
gressi de» Deutsches Museum sarà asse­
gnato il premio cinematografico tedesco 
e Banibi » 

Il 1(1 maggio i Canterini Peloritani det-
l'ENAL daranno un concerto 

Un »ecundo concerto dei Canterini Pelori­
tani e previsto per il giorno 12. Il Teatro 
Stabile della Città di Genova si presenterà 
al pubblico dei Muenchner Ammerspiele i 
giorni II. 12 e 13 maggio Per il giorno 11 è 
previsto anche, presso la Hochschule Kuei 
Musik un concerto del gruppo strumentate 
di Milano 

Per il giorno 14 sono in programma Due 
grandi città a colloquio con i sindaci di 
Monaco e di Milano, una rappresentazione. 
al National Theater, del Teatro La Fenice 
di Venezia e l'inaugurazione della Setti­
mana dantesca internazionale. 

guerra e tanti altri, i cui no­
mi non costituiscono ancora dei 
best-seller. 

Per quel che riguarda le can­
zoni in gara, non è possibile 
formulare un motivato giudizio; 
torneremo senz'altro sull'argo­
mento non appena il concorso 
avrà acquistato una precisa fi­
sionomia e, naturalmente, a 
manifestazione conclusa. Per 
ora dobbiamo contentarci del­
le notizie che le fonti interes­
sate hanno lasciato trapelare. 
Sembra, in sostanza, che le 
canzoni di quest'anno non sa­
ranno caratterizzate da quella 
asprezza e da quella eccessiva 
componente « urlatoria » che, 
sulla base del consiglio deoli 
esperti, era stato proprio della 
produzione più recente; si è in­
vece voluto presentare al pub­
blico composizioni che. pur 
mantenendo una linea necessa­
riamente moderna, rivalutino, 
in una certa misura, la melo 
dia. 

Ma è proprio giusto tenta­
re. da parte della RAI, que­
sta operazione di rivalutazio­
ne della melodia? E in base a 
quale principio? Operazione. 
poi. si badi bene, che ha por­
tato all'esclusione di cantanti 
che godono in generale il fa­
vore del pubblico, come Ri­
ta Pavone o Gianni Moran-
di o Adriano Celentano. E 
non basta: chi ha portato a 
galla Rita Pavone? Non è sta­
ta forse la RAI. con Alta pres­
sione prima e con Studio uno 
poi? Come si spiega, dunque, 
questo fluttuare da un anno al­
l'altro, questo negare se stes­
si? 

Le ragioni sono troppo com­
plesse per essere spiegate in 
poche parole e. francamente, 
talune sono difficili da capire. 
Un fatto è certo. Che la RAI si 
assume in questo modo un com­
pito che nessuno le ha asse­
gnato. Il maestro Razzi, in una 
delle sue tante confessioni 
« pubbliche » (ovvero, pubbli­
cate sull'Annuario della RAI). 
riconosceva la responsabilità 
dell'Ente per aver determinato 
un gusto canzonettistico di cat­
tiva lega. E lo stesso Radiocor-
riere. nel presentare Un disco 
per l'estate, si richiama al mu­
sicista e critico Sergio Libero-
vici e al volume Le canzoni 
della cattiva coscienza per ci­
tare la critica rivolta dagli au­
tori del saggio al « metodo vi­
zioso di determinare il prodot­
to in base al gusto prevalente 
in larghe masse, evidentemen­
te non educate, che imporranno 
facilmente, con la forza del 
numero, lo standard della me­
diocrità ». 

E passiamo alle canzoni del­
le quali, ancora, non conoscia­
mo la musica (e, come dice­
vamo prima, sarebbe comun­
que troppo presto per dare un 
giudizio). Ci interessano, per 
il momento, i testi. « Quest'an­
no non ci sarà l'inflazione del 
mare, del sole e delle spiag­
ge ». chiariscono con aria sod­
disfatta certi organizzatori del­
la manifestazione. E sembra­
no prometterci chissà cosa. 
Abbiamo dato una occhiata ad 
una decina di testi e l'impres­
sione che ne abbiamo ricavata 
non è delle più confortanti. Ci 
pare che si torni al cliché del­
le canzoni per gli infelici, i de­
lusi e i frustrati. In ognuna 
di esse c'è lo strazio, il doto 
re per qualche delusione d'amo­
re. « Tu non sai quanto è lun­
ga la strada che porta da te: 
forse mai stringerò le tue ma­
tti... ». dice la canzone La lun­
ga strada che canterà Peppino 
Di Capri. Al compiacimento 
delle proprie sventure tuttavia 
si sostituisce l'incontro tra 
« lui » e « lei » e quindi la 
gioia; ma è una gioia che deve 
essere incriminata per poter 
soddisfare quella parte di « in­
felici » presenti tra i consu­
matori della canzonetta. Ed 
allora ecco che < loro » sono 
e /elici fino a quando questo 
sole ci sarà... La prima pioggia 
cadrà sulla sabbia, cadrà *ul 
mio viso e tutto finirà » (Fe­
lici fino a quando, carja Lalla 
Castellano). Naturalmente, bi­
sogna lasciare intravedere an­
che possibili soluzioni positi­
ve. Già il titolo di un'altra can 
zone. Caldo, suggerisce una 
situazione lievemente erotica 
(ma può passare come una 
semplice costatazione meteora 
logica) sottolineata e resa evi­
dente con un abile crescendo-
« Caldo, com'è caldo questo so­
le. com'è calda la tua pelle... 
Caldo svila punta delle dita 
che ti sfiorano le labbra... ». 
A questo punto, con sadismo 
degno di miglior causa, la pro­
gressione viene interrotta con 
una catarsi che lascerà la can 
zone nel limbo del più quieto 
conformismo: e Amore, potrei 
restare così una vita insieme 
a te ... ». Cosi come? e Sdraia­
ta così, vicina cosi e non stan 
carmi mai ». Ogni soluzione è 
resa possibile da quel * cosi » 
che può essere interpretato a 
piacere, a seconda del soggèt­
to che « consuma » la canzone. 
La quale diventa cosi prodotto 
assolutamente irnocun. buono 
soprattutto per cullare sogni 
proibiti. 

i . . 

In un film 
* * v 

la rapina 
del treno 

LONDRA, 19. — Richard Burfon e Liz Tav'or (nella foto) pro­
durranno e gireranno un film ispirato alla grande rapina del 
treno postale Londra-Glasgow. I l f i lm, il cui titolo provvisorio 
è • The greatest train robbery in the world », sarà realizzato 
da Sam Wanamaker su un soggetto dello scrittore gallese 
Gwyn Thomas. Il primo giro di manovella è previsto nel pros­
simo autunno. • 

Un nuovo interessante fi lm 

Prometeo nella 

Jugoslavia d'oggi 
La storia di un partigiano che torna do­
po tanti anni nell'isola dove combattè 

Dal nostro corrispondente 
ZAGABRIA. 19 

Dopo Faccia a faccia di 
Branko Bauer e Posizione uffi­
ciale di Fadil Hadzic. è la vol­
ta di Vatroslav Mimica ad ?f-
frontare un tema attualissimo. 
in quel bisogno che ha tutto il 
cinema jugoslavo di cogliere 
gli aspetti più diversi e concreti 
della vita di ogni giorno. Con 
il suo Prometeo della isola di 
Visenca. Mimica ha voluto far 
ritornare un audace partigiano, 
diventato ormai un alto funzio­
nario con i capelli grigi, nel­
l'isola dove nacque e dove fu 
il primo a far sorgere il mo 
vimento partigiano, ancora nel 
1JM1. quando la località era 
sotto l'occupazione delle ca 
micie nere. Mate, l'interprete 
principale, ormai stanco ed am 
malato di fegato, arriva nella 
sua isola per partecipare alle 
celebrazioni del Ventennale del 
la Liberazione. E. come se 
ne va per le strette calli, ri 
tornano alla sua mente i ri 
cordi, come un fuoco che non 
si può spegnere: la onma nu 
ninne nel conservificio. l'at 
tacco alla caserma fascista, la 
liberazione, le difficoltà dei 
primi anni. la sua caparbietà 
nel voler portare la luce etct 
trica. quando sembrava che la 
cosa fosse impossibile. Ed è 
per questo che Mate è un Pro 
meteo nel tempo moderno, è 
l'uomo che ha saputo vincere 
ogni ostacolo e far arrivare la 
«scintilla dell illuminazione nel 
suo paese, quasi primordiale 
nei costumi e nelle conce 
zioni . 

La pellicola è fra le mi 
ghori prodotte in .Iugoslavia e 
vive in una interpretazione 
piena, aderente. I ricordi si in 
calzano con inserti che hanno 
il biancore delle lingue d'un 
fuoco che prorompe e nulla ri 
spanni.! e le figure degli uo 
mini sembrano distaccate in 

contorni che sono lucidissimi. 
I fatti d'una guerra che non 

si può dimenticare vengono nar­
rati anche da un'altra pelli 
cola che è ora in lavorazione 
e che viene diretta dal regi­
sta Aleksandar Petrovic. Si 
tratta dell'incontro di un uo­
mo con la morte, incontro che 
viene ripetuto tre volte in si­
tuazioni diverse, nelle quali il 
fatto umano ogni volta muta 
facendo sorgere altrettanti di­
lemmi morali. 

« Però — ha osservato Pe­
trovic — è una pellicola che è 
di guerra e anche non lo è. 
Si tratta di problemi generali 
e profondi, di controverse si­
tuazioni umane che hanno uno 
stretto rapporto con la vita e 
con la morte ». La prima sto­
ria si svolge in Serbia nel 
l'aprile del 1&41. la seconda 
sul delta della Neretva nel 
1943 e la terza nuovamente in 
Serbia nell'autunno del 1944. 

II protagonista è l'attore Ve 
limir Bata Zivanovic. che ap 
f>are in tutti e tre i racconti. 

f. m. 

Alla TV 

In «soffitta» 
un altro 

programma 
sulla 

Resistenza 
Una nuova testimonianza sui 

programmi realizzati e non 
trasmessi dalla TV sulla Re­
sistenza ci giunge da Torino, 
con la seguente lettera di Clau­
dio Capello: 

« Caro Cesareo, oggi, nel leg­
gero il pezzo La TV non ha 
occhi per il 25 aprile vedo il 
nome di Gino Nebiolo come 
autore del documentario 11 pro­
cesso Perotli. Devo subito pre­
cisare che esso è stato intie­
ramente realizzato dal sotto­
scritto. un anno fa. Nebiolo ne 
ha curato il testo. Ma. ripeto. 
il documentario di 50 minuti 
primi è modesta opera del sot­
toscritto. Non vorrei, comun­
que. fare una polemichetta di 
bassa lega. Importante è che 
Il processo Perotti venga tra­
smesso. Il tema è trattato con 
serietà e rigore. Scene sono 
state girate nelle Langhe. nel­
le vallate di Cuneo e sui monti 
che circondano Torino. Il rac­
conto della fucilazione dei com­
ponenti il comando militare del 
CLN del Piemonte a Torino è 
completato da immagini ine­
dito di quel periodo. Mi auguro 
soltanto che il filmato non sia 
stato " manomesso " a mia in­
saputa. Il tema della Resisten­
za è molto delicato. A Roma 
lo scoprono dopo venti anni. 
dopo una generazione di con­
venienze. Fortuna che il mon­
tanaro di Cuneo o il braccian­
te emiliano ci hanno indicato 
un'etica per il riscatto di una 
Italia meno furba, ma più pu­
lita, più onesta. - Claudio Ca­
pello ». 

Cinque puntate 
dal prossimo maggio 

La storia 

dell'uomo 

in un ciclo 

televisivo 
V i . . 

Avrà inizio a maggio, sugli 
schermi televisivi. la trasmis­
sione d'un nuovo programma in 
cinque puntate, dal titolo Viag­
gio nella preistoria, che tracce­
rà un amnio panorama delle vi­
cende dell'umanità. Il ciclo, a 
cura di Paolo Graziosi e per la 
realizzazione di Alberto d'atti-
ni. narrerà ai telespettatori la 
lunga avventura dell'uomo, dal 
lontani primordi fino alle grandi 
scoperte dell'Età neolitica (agri­
coltura. allevamento del bestia­
me. ceramica e metallurgia), che 
hanno permesso di creare le ba­
si per la nascita delle civiltà sto­
riche. e quindi dei tempi moder­
ni. Il prof. Graziosi, uno dei più 
noti studiosi europei di paleonto­
logia. illustrerà i trapassi cultu­
rali delle varie età. e lo straor­
dinario fenomeno della nascita 
dell'arte, della quale sono stati 
trovati esempi risalenti a cin­
quantamila anni fa. 

Le cinque puntate, redatte in 
base a criteri di divulgazione, 
nel più assoluto rispetto, pe­
rò. degli aspetti scientifici del 
problema, illustrano fondamen­
talmente i seguenti temi: L'uo­
mo di Neanderthal. che compren­
de un excursus sugli antenati 
dell'uomo moderno, la visione dei 
luoghi classici della preistoria 
italiana (dai giacimenti di Tor­
re in Pietra e di Sacco Pastore 
alle grotte del Monte Circeo. 
ecc.) e una descrizione dei riti 
e delle abitudini di vita dei 
€ Neanderthaliani »: f giganti di 
Cro-Magnon (con la vista delle 
grotte dei Balzi Rossi, in Ligu­
ria. delle sepolture di questi in­
dividui giganteschi, dei loro cor­
redi funebri, e accenni alle pri­
me manifestazioni dell'arte). / 
santuari del Paleolitico (dedica­
ta alla nascita dell'arte parieta­
le di Francia e di altri paesi. 
con illustrazione del significato 
magico, propiziatorio della cac­
cia. delle stupende opere pitto­
riche e delle sculture del paleo­
litico superiore): L'età della pie­
tra oggi (esame delle popolazio­
ni indigene di Australia, dei lo­
ro dipinti, e di tutti gli aspetti 
della vita quotidiana che ci ri­
chiamano a quelle degli uomini 
preistorici. La puntata compren­
de anche un documentario sui 
Boscimani): Le grandi scoperte 
del Neolitico (gli uomini cessa­
no di essere cacciatori e diven­
gono airricoltori e pastori — al­
tri raffronti con i Boscimani — 
l'u«o della ceramica e dei me­
talli). 

raaiv!/ 
controcanale 

Mina e Adriano 
Ancora una • volta, in Stu­

dio Uno. ieri sera. Adriano 
Celentano ha confermato di 
possedere un'autentica carica 
di comicità che il successo e 
l'industria dello spettacolo 
non sano riusciti a trasforma­
re del tutto in maniera. Con 
la sua maschera alla Jerry 
Lewis, can la sua aria da ro­
bot umano, con il suo furbo 
primitivismo e le sue trovate 
da vecchia comica (tipica 
quella della maglia che debor­
da fuori della camicia). Ce­
lentano ha creato uno dei fi­
nali più divertenti della rivi­
sta. Accanto a lui Mina ha 
retto bene, pur accusando 
quel tanto di artificiosità che 
ormai irriqidisce i suoi atteg­
giamenti da ex ragazza terri­
bile die s'è convertita al ruo­
lo di « stella ». 71 fatto è che, 
mentre Celentano riesce an­
cora a far spettacolo diver­
tendosi (e questo, secondo noi. 
è il suo segreto). Mina fa 
semplicemente il suo mestie­
re. anche quando storpia le 
vocali: e lo si è costatato, 
particolarmente, nel finalissi­
ma una sorta di jam session 
che non ha raggiunto il pun­
to di aggressività e di fusio­
ne necessario a farne il « mi­
merò » travolgente che avreb­
be dovuto essere. 

Questo finale, comunque, in­
sieme con l'esibizione dei Su in-
gel sinjers, con la coreografia 
di Hermes Pan sulla Easter 
Parade e con il duetto Afilli;-
Luttazzi ha tenuto in piedi ef­
ficacemente una puntata di 
Studio Uno che in altri momen­
ti ha avuto invece alcune ca­
dute. Particolarmente debole ci 
è parsa, ieri sera, la conversa­

zione satirica di Luciano Sal­
ve: risolta con alcuni giochet­
ti di parole non eccezionali, 
essa non è riuscita, infatti, ad 
azzeccare nessuna di quelle 
frecciate che, di settimana in 
settimana, ne avevano fatto un 
punto di forza dello spettacolo. 
Al contrario. Salce s'è addirit­
tura ridotto a tirar fuori un 
piccolo rigurgito di qualun­
quismo con le battute sugli 
scioperi dei servizi pubblici: 
che, peraltro, non hanno ri­
scosso neppure una risatina, 
neppure un piccolo applauso 
da parte del pubblico presen­
te nello studio. Possibile che 
non ci si sia ancora convinti 
che. a parte ogni altra consi­
derazione, battute del genere 
sono tanto vecchie e fruste da 
suscitare nello spettatore solo 
un senso di pena? Oppure, pur 
essendo convinti di questo, gli 
autori le usano nella speran­
za di rabbonire la censura e 
poter così far passare qualche 
autentica battuta satirica? 

A Studio Uno, è seguita la 
terza puntata del documentario 
sulle partecipazioni statali, 
Nulla di nuovo rispetto alle 
puniate delle settimane scorse: 
alcune informazioni utili e 
molta routine governativa (ba­
sta pensare alla parte sull'in­
dustria cantieristica). Siamo 
sempre all'occasione perduta, 
dunque, e lo hanno dimostrato 
alcune parole del presidente 
dell'Alfa Romeo, che, nel suo 
interessante discorsetto, ha 
parlato di « salvataggio di in­
dustrie private in cattive ac­
que » e ha posto uno dei pro­
blemi che avrebbero meritato 
d'essere discussi e indagati M 
ben altro modo. 

g.c. 

programmi 
TELEVISIONE 1' 

10,00 FIRENZE: INAUGURAZIONE del Congresso internazionale eli 
Studi danteschi nel settimo centenario della nascita di 

Dante. Telecronista Luciano Luisi 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) e La torre Eiffel» (documentario): 

b) Oggi allo zoo (a cura di Ermanno Bronzini) da) giardino 
zoologico di Roma 

18,30 AVVENTURE IN ELICOTTERO < L'uomo dai capelli grigi ». 
Racconto sceneggiato 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 
19,15 LE TRE ARTI Rassegna di scultura, pittura e architettura 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Cronache italiane e La giornata 

parlamentare 
20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 I CINQUE PENNY Film. Regia di Melville Shavelsnn Con 

Danny Kaye. Barbara Bel Geddas: è la storia del trom 
bettista bianco e Red » Nichols. che negli « anni ruggenti > 
cercò con successo di emulare i jazzisti negri. La vicenda è 

accentrata attorno alle sciagure che colpirono la figlioletta 
di Nichols. ammalatasi di poliomielite. 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
10,30 PRIMAVERA ir'ilm per la sola zona di Milano) 
13,00 MILANO ORE 13 (per la sola zona di Milano) 
21.00 TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT Quindicinale sportivo. Stasera assisteremo, tra l'al­

tro, a un dibattito sul campionato, diretto da Antonio Ghi-
relli: a un ritratto di Altalini e a un ricordo di Nedo Naldi: 
a servizi sulla pallacanestro, sul pugilato, sul volo acrobatico. 

22,15 L'IDIOTA di Dostoiewski con Giorgio Aibertazzi, Sergio To­
fano. Gianni Santuccio. Gianmaria Volonté, Anna Proclemer, 
Annamaria Guarniero Lina Volonghi (IV) 

23,20 NOTTE SPORT 

RADIO 
N A l l u N A « . t 

Giornale radio. /, 8, 12, 13. 
15, 17, 20. 23; 6.30: Il tempo 
sui mari; MS: Corso di lingua 
inglese: 7: Musiche del mat­
tino - Ritrattai! a matita - Le 
Commissioni Parlamentari: 8 
• 30: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per l'estate: 9,05: E' 
nato un bambino: 9,10: Fogli 
d'album: 9,40: I nostri spiccioli: 
9,45: Canzoni, canzoni; 10: An­
tologia operistica; 10,30: l.a Ra­
dio per le Scuole: 11: Passeg­
giate nel tempo; 11,15: Aria 
di casa nostra: 11,30: Melodie 
e romanze: 11,45: Musica per 
archi; 12.05: Gli amia delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Caril­
lon - Zig Zag; 13.25; Corian­
doli; 14-14.55: Trasmissioni re­
gionali: 14,55: Il tempo sui ma­
ri: 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d ora di no­
vità. 15,45: Quadrante econo­
mico; 11: Il vascello dalle vele 
d'oro: 1849: Corriere del di­
sco: musica da camera: 17,25: 
Concerto sinfonico. 18,35: Mu­
siche da film: 18,50: Il Saclant 
della NATO a La Spezia; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 29,20: Ap­
plausi a . : 20,25: < La stagione 
delle ciliege » di Jean l-oiiis 
Roncoroni; 22.10: Musica da 
ballo 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15,30. 
H,30. 17,30. 18,30. 19,30, 2040. 

21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto In 
Italia; •; Musiche del matti* 
no; M0: Concerto per fanta­
sia e orchestra; 1,40: Andante 
con molo • Allegretto ma non 
troppo • Scherzo a danza • Al­
legro molto vivace; 9,35: Osse­
qui alla signora; 1045: La 
nuove canzoni italiane; 11: 11 
mondo di lei; 11,95: Un disco 
per l'estate: 1145: Il favoli­
sta: 11,40: li portacanzoni; 12-
12,20: Uggì in musica; 1249-13: 
Trasmissioni regionali • L'ap­
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Cocktail mu­
sicale; 15: Momento musicale; 
15,15: Girandola di canzoni: 
1545: Concerto in miniatura; 
l i : Rapsodia; 18,15: Uo duco 
per l'estate; H4S: Panorama 
di motivi; 18,50: Fonte viva: 
17: Il mondo dell'operetta; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17/45: 
Signori, si recita!: 1845: Clas­
se unica; 18,50: I vostri prefe­
riti; 19.50: ZigZag; 20: At­
tenti al ritmo; 21: Tempo di 
valzer; 21,40: Musica nella ae­
ra; 22.15: L'angolo del Jazz. 

TERZO 
1840: La Rassegna • Lette­

ratura italiana; 18,45: Toshiro 
Mayuzumi: 19: Le celebrazioni 
dantesche; 19,15: Panorama 
delle idee; 1940: Concerto di 
ogni sera; 2040: Rivista delle 
riviste: 20,40: Johann Seba-
stian Bach: 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Musiche came­
ristiche di Haydn; 22,15: Pol-
tromamma: 22,45: La musica. 
oggi. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

I 


